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F.I.P.E.
SINDACATO ITALIANO BALNEARI

Roma 8 aprile 2010
Prot. n. 126

A  TUTTI  I  COMPONENTI  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO

=  LORO  SEDI  =

Cari amici,

Vi allego il testo della lettera che, insieme a Fiba-Confesercenti, abbiamo inviato al 
ministro Tremonti. Se come e’ avvenuto sino ad oggi il ministro continuerà a non rendersi 
disponibile  ad incontrarci  direttamente od attraverso  un suo Sottosegretario,  dovremo 
realizzare concretamente l’iniziativa deliberata nel convegno di Carrara e, cioè, un presidio 
di balneari sotto il Ministero delle Finanze.  

Capirete  tutti  che  affinché  tale  iniziativa  si  riveli  seria  ed  azzeccata  bisognerà 
testimoniare con i fatti la veridicità degli allarmi che stiamo lanciando sin dal 2007 sulla 
sopravvivenza  delle  imprese  coinvolte,  per  cui  occorrerà  che  partecipino  alla 
manifestazione  di  protesta  sotto  il  Ministero  delle  Finanze  soprattutto   quei  colleghi 
concessionari,  balneari  e  non,  che   per  il  valore  del  canone  scaturente  dalla  legge 
296/2006 (finanziaria 2007) si trovano davvero in oggettiva difficoltà di sopravvivenza.

E’ necessario, quindi,  che entro la metà di aprile ci pervengano i nominativi  e gli 
indirizzi, mail, e cellulare di  coloro che sicuramente saranno presenti a Roma in uno degli 
ultimi giorni del corrente mese.  

I  dettagli  dell’iniziativa  saranno  forniti  in  futuro.  Già  da  ora,  però,  Vi  prego  di 
informare  coloro  che  saranno   presenti  di  avere  in  mano  –  o  al  collo,  vedremo  - 
l’ordinativo  di  introito  che  testimoni  tangibilmente  il  valore  spropositato  del   canone 
richiesto per il periodo 2007-2010.

Cominciate da subito ad assicurare una rapida informazione sull’iniziativa in esame 
a tutti i colleghi della vostra regione coinvolti nel problema delle “pertinenze”, così da avere 
certezza che la  partecipazione numerica dei  protestanti  sotto  il  ministero sarà tale  da 
creare un elemento visivo  e costruttivo di particolare effetto a tutti i livelli . Non serviranno 
migliaia  di  adesioni  ma  un  numero  sufficiente  a  far  capire  quanti  sono  davvero  i 
concessionari che, a causa del canone calcolato sui valori OMI e della totale sordità del 
Ministro,  rischiano  da  subito  di  vedere  seriamente  compromesso  il  futuro  della 
propria azienda e del proprio lavoro.

Vi prego di mantenere un filo diretto costante con la Segreteria anche per avere 
certezza  sul  fatto  che  saranno  davvero  tanti  e  molto  arrabbiati  i  concessionari  che 
verranno con noi a protestare contro Tremonti sotto il ministero delle Finanze.

Cordiali saluti.
IL PRESIDENTE
Riccardo Borgo


